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Circolare del 23/12/1996 n. 305

Qgget t o:
Procedure informatiche di cui all'art. 2 del decreto del M nistro

delle finanze 19 aprile 1994, n. 701 - DOCFA - Controlli e verifiche.

Sintesi:

| st ruzi oni per di sci plinare il si stena di verifica e controllo
della docunentazione e gli elenenti dichiarati inerenti la redditivita' delle
unita' inmobiliari.

Test o:

Conl e' not o, gl i atti presentati dai professionisti sono
oggetto di ordinaria verifica da parte degli Uffici, al fine di riscontrare |la
conformta', sia sotto il profilo qualitativo che quantitativo, delle
i nformazi oni dichiarate nei nmodel | i di denuncia ovvero rappresentate ne
relativi elaborati grafici.

All"attualita e da osservare comne |'attivazione delle

procedure informatiche di aggi ornanento del catasto dei fabbricati (DCCFA),
previste dal DM 19 aprile 1994, n. 701, attribuisca alle suddette attivita'
di controllo un piu' forte rilievo, in relazione alla sostanziale innovativa

i nci denza degl i effetti fiscali, oltre che tecnico-giuridici, che da dette
procedure di scendono.

Pertanto, con il conmpletanento delle fasi di installazione e
di nessa a regi me delle richiamte procedure presso i dipendenti uffici
operativi periferici, Si rende necessario inpartire specifiche istruzioni
al fine di di sci plinare un sistema di verifica e controllo sulla
document azi one in i ngresso e, soprattutto, sugli elementi dichiarati in

materia di ordinaria redditivita attribuibile alle unita' imuobiliari oggetto
di denuncia o di variazione in catasto.

Peraltro alla scrivente risulta che |a nmaggi or parte degl
uffici, dopo una prima fase di avvianmento delle procedure informatizzate,
opera control li sistemati Ci e puntuali della docunentazione in ingresso,
utilizzando |l e potenzialita' presenti nel programma "DOCFA ufficio".

Crca questo ultino rilevante profilo, e appena il caso di
sottolineare comne | * Amm ni strazi one abbi a gia' da tenmpo pronosso studi e
ricerche tesi all a defini zi one di un nuovo e piu' efficace sistem di

cl assanmento paranetrico, fondato soprattutto su una incisiva segnmentazi one de
nmercato immobiliare in funzione territoriale (mcrozone).

Si prevede che i nuovi algoritm di classamento automatico -
per e categorie ordinarie maggi or ment e di ffuse - potranno essere
proficuanente sperinentati gia" a partire dalla fine del prossinpb anno.

Inoltre da parte della SOGEl sono in corso di realizzazione
ulteriori specifici progranm di rilevante ausilio per la verifica degli atti
presentati dai tecnici professionisti. In conconitanza con |a consegna agl
uffici dei suddetti progranm, saranno pertanto emanate organi che direttive
sul controllo del | e procedure in esane, unitanente ad una integrazione delle
i struzioni tecnico-catastali per |"utilizzo della pr ocedur a DOCFA.

Le presenti di sposi zi oni sono mirate a disciplinare - ne
periodo transitorio e con riferimento precipuo agli uffici non in grado di
operare verifiche si stemati che a causa di notivate peculiari circostanze

locali - i livelli mnimali di controllo della docunentazione presentata.
| suddetti livelli concernono:
la continuita' storica nello stato di fatto dell'imobil e,

oggetto di denuncia (ultino stadio),

| "aggi ornanento, unitamente alla banca dati informatizzata,

di peculiari atti catastali,

soprattutto la congruita' della rendita catastale proposta.
Grca i pri m due profili si richiama |"'attenzi one degli
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uffici sulla necessita' di eseguire riscontri idonei - nei casi di denuncia di
variazione - a collegare gli elaborati grafici presentati con i precedenti
conservati agli atti di archivio, |"'annullanmento delle planinetrie superate,

nonche' di operare per tutti gli atti in ingresso |'aggiornanento del nod. 58
e del nod. 57, informatizzato.

Per quanto attiene la verifica del classanento (categoria e
cl asse), della consistenza e della rendita proposta vengono forniti di seguito

gli indirizzi di carattere general e, in base ai quali le Direzion
conmpartinmentali definiranno, con appositi provvedinenti, i livelli qualitativi
e quantitativi dei controlli, tenendo conto delle condizioni organizzative e
potenzialita' di ri sorse dei singoli uffici, ed avendo cura peraltro di
informare |l e categorie prof essionali |ocal mente interessate con un congruo
anticipo sulla data di attivazione dei controlli in oggetto.

| suddetti or gani smi di direzione intermedia stabiliranno
quindi i criteri di selezione (tipologia, priorita" e consistenze mmali) dei
canpi oni rel ativi alla docunentazione tecnica da sottoporre a controllo, le
nmodal ita' di estrazione e di partecipazione, in contraddittorio, dei tecnici
estensori degli el aborati oggetto di verifica, nonche' |e procedure per |a

cont est azi one dell e eventuali om ssioni ed incoerenze riscontrate in sede di
verifica.

| criteri di selezione saranno di duplice natura: casuale e
determ ni stica.

Il pri no sara' attuato attraverso I a prelimnare
i ndi vi duazi one - basata su accessi di tipo casuale e con frequenza nensile, -
di un canmpione non inferiore al 5% della docunentazione in i ngresso
i ndividuata tramite i protocolli, corrispondente ad al neno di eci docunenti per

tecnico classatore, e |l a successiva verifica sopralluogo, conpatibilnente con
i fondi assegnati .

Inoltre, - con cadenza senestrale e |imtatanente ad una quota
pari al 10% dei tecnici esterni interessati dai suddetti canpioni estratti
nell o stesso periodo, da individuare con anal oghi criteri di natura casuale -
l e verifiche saranno estese a tutti gli atti presentati nel corso del senestre

di esecuzione dei controlli (1).
Il secondo criterio, di natura determnistica, presuppone |la
defini zi one di una specifica scala di priorita' degli atti da sottoporre a

controllo, e della consistenza conpl essiva del relativo canpione, che in ogni
caso non dovra' risultare inferiore al 5%degli atti presentati nel nese di
riferimento.

Di  norma dovranno essere rispettate |le seguenti priorita'

unita' i mobiliari ascrivibili nelle categorie D ed E, aventi superficie
coperta ovvero vol unetri a (entro e fuori terra) superiori a soglie
predeterm nate. Dette soglie in linea di massima possono essere individuate
rispettivanente nelle entita' di ci nquecento netri quadrati ovvero in
duem | a netri cubi

unita' immbiliari ascrivibili alle categorie ordinarie (A Be C, per le
qual i si registrino significativi scostanenti percentuali tra la rendita

catastal e proposta e quella attribuita in base all'algoritno di classanento
aut omati co.
Le soglie mnine di scostanento saranno definite sulla base

del livello di affidabilita" di fatto riconosciuto da ciascun ufficio al
suddetto algoritno, in relazione anche alle diverse categorie o gruppi di
categorie catastali interessate. Peraltro, qualora detto livello risulti a
tutt' oggi insoddisfacente, si ripropongono all'attenzione degli - uffici

periferici |e disposizioni enmanate con la circolare 118T del 15 maggi o 1996
mrate ad un piu proficuo utilizzo dell'algoritnmo in questione, che non
puo' prescindere dalle centrali attivita' di articolazione del territorio in
nm crozone;

unita' immobiliari per le quali viene proposta |'iscrizione in catasto in
categorie e classi a piu' bassa redditivita'; ' '
unita' i mmobi liari denunci ate per variazioni della destinazione d uso, per

ristrutturazione, ovvero per la causale 5 del quadro B della prim facciata
del nodell o D1.

Qualora I'ufficio riscontri difformita o incoerenze, che
denotino superficialita nella redazione della docunentazione esam nata ovvero
abbi ano rilevanza fiscale non secondaria, sara' interessato |'Ordine o il
Col | egi o conpetente circoscrizional nrente per i provvedi nenti del caso, fatto
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sal vo ogni altro adenpi nento previsto dalle norme in vigore.

Cone gi a' in precedenza rilevato, sara' cura delle Direzion
conmpartinmentali specificare ed integrare i suddetti indirizzi generali, con
i struzioni tese alla massima  efficienza ed efficacia delle attivita' di
verifica e controllo presso gli uffici dipendenti, conpatibilnente con le
risorse disponibili |ocal nmente.

o . I'n questa prospettiva,  qualora condizioni eccezionali |lo
richi edano, i suddet ti organism  di direzione internmedia sono altresi
autorizzati a derogare anche dagli indirizzi generali forniti con |la presente

circolare, previa conunicazione alla scrivente.

Alle Direzioni Conpartinmentali si demanda inoltre la verifica
dei tenpi con cui gli uffici operativi provvedono ad effettuare
preal | i neanenti richiesti dai professionisti e connessi all'utilizzo della
procedura Docfa di base; detti tenpi non possono risultare di norma superiori
ai qui ndi ci giorni previsti dal decreto mnisteriale 19 aprile 1994, n. 701,
per il rilascio degli identificativi catastali definitivi, da utilizzare per
| a presentazione dell'accatastanento su supporto informatico.

Nel | "ipotesi in cui il suddetto term ne non possa essere
rispettato, si dovra' senza indugio prevedere |'utilizzo del Docfa integrato
per disallineanento dei soggetti e, ove necessario, anche degli oggetti
i mobiliari da iscrivere in catasto.

Ci ascuna Direzione conparti nent al e, in ragi one della
rispettiva conpetenza, verifichera' la corretta esecuzione delle disposizioni
inerenti i controlli in esarne da parte dei dipendenti uffici, dandone
assi curazione alla scrivente.

Si  precisa, infine, che |"effettivo svol gi mento dell e
attivita' - sulle quali e incentrato il m glioranento qualitativo e
gquantitativo degli interventi di verifica e controllo presso gli uffic
territorialnente dipendenti - dovra' risultare da wun apposito piano di
progetto, che ciascuna Direzione conpartinentale avra' |'"avvertenza d
predi sporre con |'indicazione, per ciascun ufficio:

- delle risorse destinabili allo svolginento delle attivita' in esane,

- dei livelli di controllo che si intendono perseguire,

- delle nodalita' e dei criteri adottati in aderenza ovvero, eccezional nente,
in deroga agli indirizzi inpartiti con |la presente lettera circolare.

Il suddetto pi ano sara' portato tenpestivanente a
conoscenza del Servi zio Tecni co Il di questa Direzione centrale, che ne
verifichera' la confornita' con gli strunenti di progranmazione in corso di
perfezi onanent o al nonent o attual e e con le risorse che si renderanno
disponibili in fase di revisione delle attivita' per |'anno 1997.

(1) Questa tipologia di controllo e subordinata alla disponibilita delle
apposite procedure informatiche in corso di realizzazione.
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